
L’architetto Mario Botta sulla Nzz scende in campo e parla del degrado edilizio

ComehannovendutoilTicino
Ladebolezzadel Cantone,
la spinta eversiva e rapidissima
dell’economia, la complicità
dei pianificatori. Così si è consu-
mato il saccheggio del territorio.
Un’inversionedi tendenza è
ancorapossibile? ‘Sì,maoccorre
coraggio e determinazione’.

di Leonardo Terzi

Spiegare agli zurighesi che cosa è suc-
cesso alla loro amata ‘Sonnenstube’, or-
mai cemento e capannoni, non è facile.
Ci ha provato l’architetto Mario Botta
con un articolo apparso lo scorso 2 lu-
glio sulla Neue Zürcher Zeitung, ma
sfuggito ai più in Ticino. È un pesante
atto d’accusa contro la politica, comu-
nalemasoprattutto cantonale, e contro
la categoria dei ‘professionisti del terri-
torio’, in qualche modo complici della
devastazione, specie nel Luganese.
“Der Tessiner Betonboom”, così s’inti-
tola l’articolo (visibile sul sito del quoti-
diano www.nzz.ch/aktuell/tessin/der-
tessinerbetonboom-1.18108850), parte
raccontando della rapida trasforma-
zione di città e paesi ticinesi, dagli anni
Sessanta travolti “con inedito furore”
dai nuovi insediamenti e da “modelli di
vita completamente diversi da quelli
del passato”. Incombente, in questa
transizione, la presenza dellametropo-
li di Milano, 9 milioni di persone e un
forte volume di traffici. Con tali pre-
messe “i piani di sviluppo adottati dal
Canton Ticino sono stati costantemen-
te sopraffatti dalla complessità e dalla
rapidità delle nuove trasformazioni in

corso”. Un cedimento anche di tipo cul-
turale, scrive Botta, alla “società dei
consumi” e al “progresso tecnico senza
fine”. Oggi si raccolgono i cocci, conclu-
de, osservando “un panorama degno
delle peggiori periferie urbane, uno
specchio impietoso di una società che
ha smarrito i principi e i valori del vive-
re comune”.

‘Iniziative pianificatorie
lasciate in balia dei Piani
regolatori comunali’

Di chi la colpa? “Il degrado edilizio è fi-
glio della frammentarietà delle ‘inizia-
tive pianificatorie’ lasciate in balia dei
Piani Regolatori Comunali chemostra-
no tutta la debolezza degli organi di go-
verno cantonali, la latitanza degli ar-
chitetti e la tacita complicità dei no-
strani ‘pianificatori’ del tutto inadatti
al compito e incapaci di interpretare
spazialmente le nuove esigenze del vi-
vere collettivo”.
Fin qui l’articolo si sofferma (vedi sot-
to) sui casi del Pian Scairolo, di Lugano
e della Romantica. Abbiamo raggiunto
Mario Botta per approfondire con lui
alcuni aspetti del suo ‘j’accuse’. Anzitut-
to, architetto, come si spiega questa de-
bolezza del Cantone? «In Ticino la pia-
nificazione non èmai esistita, o meglio
sono state adottate solo norme tali da
accontentare ogni Comune, e la veloci-
tà della trasformazione ha sicuramen-
te messo in crisi tutti i piani». Il suo ar-
ticolo ha suscitato qualche reazione
nell’ambiente? «Solo a Zurigo, molte
lettere e telefonate. In Ticino nulla».
Qualcuno potrebbe obiettare che lei,
con la sua influenza, avrebbe potuto in-

Il Pian Scairolo, ‘una vera Las Vegas di quarta categoria’ TI-PRESS

tervenire pubblicamente ben prima.
«Può darsi, però gli architetti della mia
generazionequalche riflessione lahan-
no prodotta». È ancora possibile un’in-
versione di tendenza, un recupero del
territorio? «L’inversione di tendenza

viene dalla consapevolezza, credo che
negli ultimi dieci anni ci sia stata una
maturazione.
Se è possibile un recupero del territo-
rio: l’urbanistica è sempre una stratifi-
cazione storica. La città europea è an-

che una storia di correzioni di sbagli
fatti in precedenza. Ma ci vuole corag-
gio e determinazione. Basta chiedersi
quando, qui, sono stati fatti l’ultima
piazza o l’ultimo viale alberato: nel se-
colo scorso».

Botta, requiemper la Romantica

TRE CASI EMBLEMATICI

‘Lugano città muta, sotto certi aspetti metafisica. Sembra un film di Tati’
Gli esempi per la Nzz di come il Ticino
non abbia saputo gestire la trasforma-
zione territoriale, Mario Botta li trova
nel Luganese.
Il primo è il Pian Scairolo, disgraziato
cortile di Lugano. “Nello spaziodi pochi
decenni si sono edificati oltre 500’000
mq di superficie utile, il tutto senza un
disegno urbanistico” spiega l’architet-
to. “Nessuno spazio pubblico è stato di-
segnato, nessun albero piantato con un
disegno di verde urbano. I parcheggi,
disordinati sui fondi privati ai lati della
strada, fanno da filtro ai nuovi insedia-

menti dove i prospetti dei nuovi edifici
sono ridotti a sostegno di unamoltepli-
cità di insegne pubblicitarie: una vera
Las Vegas ma di quarta categoria”. Non
è che in città le cose siano andatemolto
meglio. L’avvento di lussuosi residence,
spesso costruiti sullemacerie di antichi
alberghi, potrebbe essere letto positiva-
mente quanto alla ricchezza di Lugano.
“Resta un rincrescimento: questi nuovi
insediamenti, che per valore immobi-
liare competono con Londra, St. Moritz
o Zurigo, modellano pezzi di città spet-
trali. Se passeggiate la sera a Lugano

non troveretemolte finestre illuminate,
non troverete molti segni di vita, non
troverete bambini che giocano davanti
ai portoni d’ingresso; troverete una cit-
tà muta, sotto taluni aspetti metafisica.
Affiora allora il dubbio di vivere come
nei film di Jacques Tati, in un tessuto
urbano ovattato e modellato – ahimè –
unicamente, quando sono presenti, per
facoltosi pensionati”.
Infine il celebre architetto ticinese ri-
serva un sentito “requiem per la Ro-
mantica”, demolita nelle scorse setti-
mane. “La Romantica deve il suo fasci-

no, non alla sua architettura, ma alla
posizione che, con il trascorrere del
tempo, ne aveva fatto un punto strate-
gico, storico, del paesaggio tra le due
sponde del lago. La struttura formale
del nostro territorio si è consolidata at-
traverso i secoli con forme di vita e di
lavoro che oggi percepiamo come
un’eco lontana: questo non può giusti-
ficare una violenza che, prima ancora
di essere diretta verso un’opera di ar-
chitettura, mutila un territorio e vio-
lenta noi stessi, la nostra storia, la no-
stra identità”.
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Realizzare un’opera che potesse imple-
mentare il passato con il presente. È
questo l’impegno affidato aGuidoBisa-
gni, in arte 108, nell’ambito di Lugano
Arte Urbana promosso dal Dicastero
giovani ed eventi. Nel già atelier di Pa-
squale Gilardi detto Lelèn, a Brè, su ini-
ziativa privata patrocinata da Ego Gal-
lery, si è dato incarico al giovane artista
di realizzare un’opera pittorica.
Bisagni ha voluto così identificare, con
la sua opera, il significato che ha il po-
sto in generale e questa casa in partico-
lare. Una parte cilindrica, scura, forte

segno di connessione tra diverse cultu-
re, racchiude il già atelierdi Lelèn ripor-
tando a un collegamento tra il vissuto,
la cultura, l’arte intrisa nelle mura del
posto e l’esterno.
Una piazza tra le più frequentate del
paese dedicata a sua volta alla cultura,
all’arte e alla storia. Luogo nato anche
come punto d’incontro, come ritrovo
speciale per le persone a cui si vuole
trasmettere e condividere la passione
per l’arte, il paese e i suoi abitanti. A
questo tramando di cultura ed espe-
rienze l’artista ha risposto rappresen-

tando un tondo, un cilindro di collega-
mento tra il passato e il presente, con
una “colata” multicolore che ne fuorie-
sce, solco di creatività a rappresentare
la vitalità del posto. Un corpo, il nero,
segno di una forza espressiva scura,
senza ripensamenti, con un rimando
alle due realtà impregnanti di cultura e
riflessioni. L’intensa “colata” di colore
nella parte bassa dell’opera pone il frui-
tore a raccogliere il frutto di questo po-
sto. L’opera, ubicata salendo a sinistra il
lavatoio, si inserisce in un contesto tra i
più visitati del paese di Brè. L’opera di Guido Bisagni alias 108

SulBrè si tramandaarte e cultura LEBREVI

Il Cantonetto
Ricco l’ultimo numero della rivista che
tratta, come sua tradizione, di temati-
che territoriali d’interesse storico, let-
terario e d’arte. Fra gli spunti un testo
del linguista Stefano Vassere, un con-
tributo di Graziano Papa dedicato allo
scrittore svizzero Roberto Walser,
scritti di Flavio Catenazzi, Candido
Matasci e Bruno Beffa. Un capitolo di
storia del Novecento è poi affrontato
da Giuseppe Curonici, mentre si torna
a parlare del passaggio in Svizzera di
Indro Montanelli a cura di Saro Freni.

Paradiso, tempod’estate
Paradiso offre agli abitanti e ai turisti
un ricco programma d’attività nei
mesi estivi. Per lo sport, Paradiso in
movimento; per gli spettacoli, la 17esi-
ma edizione di Ticino Musica 2013 In-
ternational Classic giovedì 25.7 alle 21
nella sala multiuso, i fuochi d’artificio
di Campione, con crociera gratuita, sa-
bato 27.7, quelli per il 1° di agosto e infi-
ne tutti i mercoledì di luglio il cinema
all’aperto nel parco Guidino; per la
parte culinaria, diverse grigliate, pe-
sciolini e feste di cucina etnica sul lun-
golago. Poi c’è la trasferta a Verona in
agosto per il Nabucco di Verdi, le gite
per gli ‘over 65’, le vacanze al mare per
gli anziani, i concerti serali della Filar-
monica...: www.paradiso-comune.ch.

Interpellanza sullefinanzedellaCittà:
‘Vi contribuiscano i Comunipiù ricchi’
Che i comuni limitrofi più ricchi parte-
cipino al finanziamento dei servizi di
Lugano di cui beneficiano: è quanto
propone Edoardo Cappelletti (Pc, grup-
po Ps) che, con altre 4 firme socialiste,
indirizza al Municipio l’interpellanza
‘Spese locali con benefici regionali:
quale contributo da parte dei Comuni
più ricchi?’. La proposta giunge in soc-
corso alle finanze cittadine, attualmen-
te in grande difficoltà, suggerendo
come aumentare le entrate.
I firmatari chiedono “Come viene repu-

tata una richiesta di partecipazione fi-
nanziaria da parte dei Comuni più be-
nestanti a quelle iniziative di Lugano
con un impatto regionale benefico, so-
prattutto in unmomentodelicato per le
casse della Città? Non si ritiene legitti-
mo e opportuno ricorrere a questa for-
mula di finanziamento, già attuata con
successo negli agglomerati di Losanna,
Lucerna e Winterthur, promuovendo
così una politica di incremento delle
entrate che vanella direzionedi preser-
vare e sviluppare il servizio pubblico?”.

Gli artigiani diAr-Ti
presenti aMelidEstate

L’associazione artigiani del TicinoAr-Ti
partecipa aMelidEstate da stasera al 28
luglio. Si alterneranno diversi ambiti
artigianali: oggi ci sarà Roberto Barbo-
ni (tornitura lignea/penne artigianali),
poiBrigittePoma (decorazione tessuti),
Manuela Cappelli (gioielli in metallo
battuto), Cristina Di Pietro (scultura su
pietra), Margherita e Manuela Siboni
(borse e accessori), AriannaCum(colla-
ne), Rosalba Salvini (vetrofusione), Lu-
cia Togni (decorazione oggetti), Brigitte
Turcati (sacchetti artigianali).

Scomparsauna 17enne
domiciliata aSessa

È scomparsa dadomenica 14 luglio ver-
so le ore 9 da Breganzona Aline Wör-
ner, nata il 7.8.1995, cittadina svizzera,
domiciliata a Sessa. Lo annuncia la Po-
lizia cantonale, che fornisce pure i suoi
connotati: carnagione mulatta, corpo-
ratura snella, 168 cm, occhi castano
scuri, capelli rasati ai lati e sulla nuca,
più lunghi sulla parte superiore della
testa tinti di biondo, labbra carnose.
Parla svizzero-tedesco e italiano. Chi
avesse notizie informi la Polizia canto-
nale, tel. 0848 25 55 55.


